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Art. 1. Oggetto del regolamento
1. Il presente regolaeento, adotato nell’aebito della potestà regolaeentare prevista dall’art. 52 del
D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione della TARI (Tassa sui rifutt nel Coeune di Zanè,
isttuita dall’art. 1, coeei 639 e seguent, della L. 27/12/2013, n. 147 destnata a fnanziare i cost del
servizio di raccolta e sealteento dei rifut.
2. Tenendo conto cce:

• l’art. 1, coeea 738, della Legge 27 diceebre 2019, n. 160 ca abolito, con decorrenza dal 2020,
l’Ieposta Unica Coeunale, ad eccezione della Tassa sui Rifut (TARIt;
• l’art.  1,  coeea  527,  della  Legge  27  diceebre  2017,  n.  205,  ca  atribuito  all’Autorità  di
Regolazione per Energia, Ret e Aebiente (ARERAt, tra l’altro, le funzioni di regolazione in eateria
di predisposizione ed aggiornaeento del eetodo tarifario per la detereinazione dei corrispeavi
del  servizio  integrato  dei  rifut e  dei  singoli  servizi  cce  costtuiscono  aavità  di  gestone,  a
copertura dei cost di esercizio e di investeento, coepresa la reeunerazione dei capitali, sulla
base della valutazione dei cost efcient e del principio « cci inquina paga »;
• la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ca defnito i criteri di riconoscieento dei
cost efcient di esercizio e di investeento del servizio integrato dei rifut, per il periodo 2018-
2021;
• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano fnanziario del servizio di gestone dei
rifut;

3. Per quanto non previsto dal presente regolaeento si applicano le disposizioni di legge vigent.

Art. 2. Presupposto per l’applicazione del tributo
1. Presupposto per l’applicazione del tributo è il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi
ttolo e ancce di fato, di locali o di aree scoperte a qualunque uso adibit, susceabili di produrre rifut
urbani e assieilat.
2. Il tributo è destnato alla copertura dei cost relatvi al servizio di raccolta e sealteento dei rifut
coee individuat dall’art. 4 del presente regolaeento, ad esclusione dei cost relatvi ai rifut speciali al
cui  sealteento  provvedono  a  proprie  spese  i  relatvi  produtori  coeprovandone  l’avvenuto
trataeento in conforeità alla noreatva vigente.
3. La presenza di utenze aave per la fornitura di pubblici servizi (quali l’erogazione di acqua, energia
eletrica,  calore,  gas,  servizi  telefonici  o  inforeatcit  costtuiscono  presunzione  seeplice
dell’occupazione o conduzione dell’ieeobile e della conseguente aatudine alla produzione di rifut.
Per le utenze non doeestcce la eedesiea presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli
ent coepetent,  ancce  in  forea  tacita,  di  aa assentvi  o  autorizzatvi  per  l’esercizio  di  aavità
nell’ieeobile o da dicciarazione rilasciata dal ttolare a pubblicce autorità.
4. La  eancata  utlizzazione  del  servizio  di  gestone  dei  rifut urbani  e  assieilat o  l’interruzione
teeporanea dello stesso non coeportano esonero o riduzione del tributo.
5. Per utenze doeestcce si intendono tua i locali  destnat a civile abitazione  e loro pertnenze,
eentre per utenze non doeestcce tua i restant locali ed aree soggea al tributo, tra cui le coeunità,
le aavità agricole e connesse, coeeerciali, artgianali, industriali, professionali e le aavità produave
in genere.

Art. 3. Defnizioni di locali aree scoperte
1. Si intendono per:

at locali  le struture predisposte all'uso ancce se di fato non utlizzate,  stabileente infsse al
suolo cciuse su aleeno tre lat verso l’esterno;
bt aree scoperte sia le superfci prive di edifci o di struture edilizie, sia gli spazi circoscria cce
non costtuiscono locale, coee tetoie, balconi, terrazze, caepeggi, dancing e cineea all’aperto,
parcceggi;
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ct utenze doeestcce, le superfci adibite di civile abitazione;
dt utenze  non  doeestcce,  le  restant superfci,  tra  cui  le  coeunità,  le  aavità  coeeerciali,
artgianali, industriali, professionali e le aavità produave in genere.

Art. 4. Gestone e classifcazione dei rifut
1. La gestone dei rifut urbani coeprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo sealteento dei
rifut urbani e assieilat e costtuisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regiee di privatva
sull’intero territorio coeunale.
2. Il  servizio  è  disciplinato  dalle  disposizioni  del  Decreto  Legislatvo  3  aprile  2006,  n.  152,  dal
Regolaeento  coeunale  per  la  gestone  dei  rifut urbani,  dal  contrato  di  servizio  con  il  gestore,
nonccé dalle disposizioni previste nel presente regolaeento.
3. Si defnisce "rifuto", ai sensi dell'art.183, coeea 1, letera at del decreto legislatvo 3 aprile 2006
n.152, qualsiasi sostanza od oggeto di cui detentore si disf o abbia l'intenzione o l'obbligo di disfarsi.
4. Sono rifut urbani, ai sensi dell'art.184, coeea 2, del decreto legislatvo 3 aprile 2006, n.152:

at i  rifut doeestci,  ancce ingoebrant,  provenient da locali  e  luogci adibit ad uso di  civile
abitazione;
bt i rifut non pericolosi provenient da locali e luogci adibit ad usi diversi da quelli di cui alla
letera at del presente coeea, assieilat dal coeune ai rifut urbani;
ct i rifut provenient dallo spazzaeento delle strade;
dt i rifut di qualunque natura o proveninenza, giacent sulle strade ed aree pubbblicce o sulle
strade ed aree private coeunque soggete ad uso pubblico e sulle rive dei corsi d'acqua,
et i rifut vegetali provenient da aree verdi, quali giardini, parcci e aree cieiteriali;
ft i  rifut provenient da  esueazioni  ed  estueulazioni,  nonccè  gli  altri  rifut provenient da
aavità cieiteriale diversi da quelli di cui alle letere bt, ct ed et del presente coeea.

5. Sono rifut speciali, ai sensi dell'art.184, coeea 3, del decreto legislatvo 3 aprile 2006 n.152:
at i rifut da aavità agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli efea dell'artcolo 2135 c.c.;
bt i rifut derivant dalle aavità di deeolizione, costruzione, nonccè i rifut cce derivano dalle
aavità di scavo;
ct i rifut da lavorazioni industriali;
dt i rifut da lavorazioni artgianali;
et i rifut da aavità coeeerciali;
ft i rifut da aavità di servizio;
gt i  rifut derivant dall'aavità  di  recupero  e  sealteento  di  rifut,  i  fangci  prodoa dalla
potabilizzazione e da altri  trataeent delle acque e dalla  depurazione delle  acque refue e da
abbaaeento dei fuei;

6. I rifut derivant da aavità sanitarie.

Art. 5. Rifut assimilat agli urbani
1. Sono assieilat ai rifut urbani ai fni dell’applicazione del tributo e della gestone del servizio, i
rifut coee defnit dall’art. 6 del Regolaeento coeunale per la gestone dei rifut urbani (approvato
con delibera di C.C. n. 31 in data 24.06.2002, eodifcato con delibera C.C. n. 11 del 11.03.2008 e n. 112
del 05.05.2010;
2. Il tributo non è dovuto in relazione alla quanttà di rifut assieilat cce il produtore dieostri di
aver avviato al recupero (c.661, art.1 – Legge n. 147/2013t.

Art. 6. Soggetto aato
1. Il  tributo  è  applicato  e  riscosso  dal  Coeune  nel  cui  territorio  insiste,  interaeente  o
prevalenteeente,  la  superfcie  degli  ieeobili  assoggetabili  al  tributo.  Ai  fni  della  prevalenza  si
considera l’intera superfcie dell’ieeobile, ancce se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 
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2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei coeuni, ancce se dipendent dall’isttuzione
di  nuovi  coeuni  o  unioni  di  coeuni,  si  considera  soggeto  aavo  il  Coeune  nell'aebito  del  cui
territorio risultano ubicat gli ieeobili al 1° gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa
intesa tra gli Ent interessat e fereo rieanendo il divieto di doppia ieposizione.

Art. 7. Soggea passiti
1. La TARI è dovuta da cciunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i coeponent
la faeiglia anagrafca o tra coloro cce usano in coeune le superfci stesse.
2. Per le  part coeuni  condoeiniali  di  cui  all’art.  1117 c.c.,  utlizzate  in via  esclusiva,  il  tributo è
dovuto dagli occupant o condutori delle eedesiee.
3. Potranno, a ricciesta, essere aavate utenze condoeiniali, con obbligo di denuncia e pagaeento
ricadent sull'aeeinistratore.
4. Nel caso di locali in eultproprietà e di centri coeeerciali integrat, il soggeto cce gestsce i servizi
coeuni è responsabile del versaeento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di uso coeune.
Per  i  locali  ed  aree  scoperte  in  uso  esclusivo  ai  singoli  occupant o  detentori  restano  ferei,  nei
confront di quest ultei, gli altri obbligci o diria derivant dal rapporto tributario riguardante i locali e
le aree in uso esclusivo.

Art. 8. Esclusione per inidoneità a produrre rifut
1. Non sono soggea all'applicazione della TARI i seguent locali e le seguent aree scoperte :

at locali ed aree scoperte non susceabili di produrre rifut urbani o assieilat, quali ad eseepio:
Utenze domestche
- locali privi di utenze aave di servizi di rete (acqua, energia eletrica, gast;
- locali in oggeave condizioni di non utlizzo in quanto inabitabili, purccé di fato non utlizzat, o
oggeto di lavori di ristruturazione, restauro o risanaeento conservatvo in seguito al rilascio di
licenze,  pereessi,  concessioni  od  autorizzazioni,  lieitataeente  al  periodo  di  validità  del
provvedieento e, coeunque, non oltre la data riportata nella certfcazione di fne lavori;
- centrali  tereicce  e  locali  riservat ad  iepiant tecnologici,  quali  cabine  eletricce  e  vano
ascensori e quei locali dove non è coepatbile la presenza di persone o operatori ;
- locali adibit a cantne, softe, ripostgli  e sieili  lieitataeente alla parte di essi con altezza
inferiore a eetri 1,50;
Utenze non domestche
- locali  dove si  producono in  via  contnuatva e  prevalente  rifut speciali  non  assieilat agli
urbani  secondo  le  disposizioni  noreatve  vigent,  a  condizione  cce  il  produtore  ne  dieostri
l'avvenuto trataeento in conforeità alle noreatve vigent, fato salvo quanto previsto all'art. 38
coeea 3 del presente regolaeento;
- locali adibit al culto, nonccé i locali stretaeent connessi all'aavità del culto stesso; a tal fne
sono considerat adibit al  culto,  purccé  connessi  a  cult riconosciut dalla  legge,  le  cciese,  le
cappelle e i locali in cui si esercita la cateccesi, con esclusione delle abitazioni dei einistri di culto e
dei locali utlizzat per aavità non stretaeente connesse al culto stesso;
- centrali tereicce e locali riservat ad iepiant tecnologici quali cabine eletricce, silos e sieili,
dove non è coepatbile o non si abbia di regola la presenza ueana;
- aree scoperte destnate all'esercizio dell'agricoltura, silvicoltura,allevaeento e le serre a terra;
- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli destnate all'accesso alla pubblica via ed al
eovieento veicolare interno;
- aree iepratcabili o intercluse da recinzione;
- aree in abbandono o di cui si possa dieostrare il pereanente stato di inutlizzo;
- aree non presidiate o adibite a eero deposito di eateriali in disuso;
- zone di transito e eanovra degli autoveicoli all'interno delle aree degli astabilieent industriali
adibite a eagazzini all'aperto;
- aree adibite in via eslusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
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- aree adibite in via esclusiva all'accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburant;
- aree su cui insiste l'iepianto di lavaggio degli autoeezzi;
- le superfci destnate al solo esercizio di aavità sportva, ferea restando l'ieponibilità delle
superfci destnate ad usi diversi, quali spogliatoi, servizi igienici, ufci, biglieterie, punt di ristoro,
gradinate e sieili;
bt aree scoperte pertnenziali o accessorie a case di civile abitazione quali, a ttolo di eseepio,
parcceggi,  aree a verde, giardini,  cort, lastrici  solari,  balconi, verande, terrazze e portcat non
cciusi o cciudibili con struture fsse;
ct aree  scoperte  coeuni  condoeiniali  ai  sensi  dell'art.1117  del  codice  civile  non  detenute  o
occupate in via esclusiva.
dt aree scoperte  pertnenziali  o  accessorie  di  locali  tassabili  delle  utenze non doeestcce (ad
eccezione delle aree scoperte operatvet quali parcceggi, cortli, giardini, ecc.

2. Le circostanze di cui al coeea precedente devono essere indicate nella dicciarazione originaria o
di variazione ed essere riscontrabili in base ad eleeent obieavi diretaeente rilevabili o da idonea
docueentazione .
3. Nel caso in cui sia coeprovato il  conferieento di rifut al pubblico servizio da parte di utenze
totaleente escluse dal tributo ai sensi del presente artcolo, lo stesso verrà applicato  per l’intero anno
solare in cui si  è verifcato il  conferieento, oltre agli  interessi di eora e alle sanzioni  per infedele
dicciarazione.

Art. 9. Esclusione dall’obbligo di conferimento
1. Sono  esclusi  dal  tributo  i  locali  e  le  aree  per  i  quali  non  sussiste  l’obbligo  dell’ordinario
conferieento  dei  rifut urbani  e  assieilat per  efeto  di  noree  legislatve  o  regolaeentari,  di
ordinanze in eateria sanitaria,  aebientale o di protezione o civile ovvero di accordi internazionali
riguardant organi di Stat esteri.
2. Si applicano i coeei 2 e 3 dell’artcolo 8.

Art. 10. Produzione di rifut speciali non assimilat
1. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi ove si foreano in via contnuatva e prevalente
rifut speciali non assieilat agli urbani, non sono soggea alla tassa a condizione cce il produtore ne
dieostri l'avvenuto trataeento in conforeità alla noreatva vigente.
2. Non sono in partcolare, soggete a tarifa:

at le superfci adibite all’allevaeento di anieali;
bt le superfci agricole produave di paglia, sfalci e potature, nonccé altro eateriale agricolo o
forestale naturale non pericoloso, utlizzat in agricoltura o nella selvicoltura, e le superfci dei locali
quali legnaie, fenili e sieili deposit agricoli; 
ct le  superfci  delle  struture  sanitarie  pubblicce  e  private  adibite,  coee  atestato  da
certfcazione del diretore sanitario, a sale operatorie, stanze di eedicazione, laboratori di analisi,
di  ricerca,  di  radiologia,  di  radioterapia,  di  riabilitazione e sieili,  repart e sale di  degenza cce
ospitano pazient afea da ealaae infeave.

3. Relatvaeente  alle  aavità  di  seguito  indicate,  qualora  sia  docueentata  una  contestuale
produzione di rifut urbani o assieilat e di rifut speciali non assieilat o di sostanze coeunque non
conferibili  al pubblico servizio, ea non sia obieavaeente possibile o sia soeeaeente difcoltoso
individuare  le  superfci  escluse  da  tributo,  la  superfcie  ieponibile  è  calcolata  forfetariaeente,
applicando  all’intera superfcie su cui l’aavità è svolta le percentuali  di abbaaeento indicate nel
seguente elenco:

Categoria di aavità % di abbaaeento della superfcie

Lavanderie a secco, tntorie non industriali 20%

Laboratori fotografci, eliografe 25%
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Autoriparatori,  eletrauto,  tornitori,  ofcine
eeccanicce,  distributori  carburant,  goeeist,
carrozzerie

30%

Laboratori  dentstci,  radiologici,  laboratori
odontotecnici

10%

Tipografe,  staeperie,  serigrafe,  incisioni,
vetrerie 20%

4. Per fruire dell'esclusione prevista dai coeei precedent, gli interessat devono:
at indicare nella  denuncia originaria o di  variazione il  raeo di  aavità e la  sua classifcazione
(industriale, artgianale, coeeerciale, di servizio, ecc.t, nonccé le superfci di foreazione dei rifut
o sostanze, indicandone l’uso e le tpologie di rifut prodoa (urbani, assieilat agli urbani, speciali,
pericolosi, sostanze escluse dalla noreatva sui rifutt distnt per codice CER;
bt coeunicare entro il eese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferieento i quanttatvi
di  rifut prodoa nell’anno,  distnt per  codici  CER,  allegando la  docueentazione atestante  lo
sealteento presso ieprese a ciò abilitate.

Art. 11. Determinazione della superfcie tassabile
1. Ai fni dell’applicazione del tributo, si considerano le superfci dicciarate o accertate ai fni TARES di
cui  all’art.  14  del  Decreto Legge 6/12/2011 n.  201,  o  della  TARSU,  di  cui  al  Capo 3°  del  Decreto
Legislatvo 15/11/1993, n. 507. 
2. Per le unità ieeobiliari a destnazione ordinaria iscrite o iscrivibili nel catasto edilizio urbano e
assoggetabile alla TARI, la superfcie  ieponibile è costtuita da quella calpestabile dei locali e delle
aree susceabili  di produrre rifut urbani e assieilat, fno all'atuazione delle disposizioni  di cui al
coeea 647 dell'art. 1 della legge 27.12.2013 n.147 (Aavazione delle procedure di interscaebio tra i
Coeuni e l'Agenzia delle Entrate dei dat relatvi alla superfcie delle unità ieeobiliari a destnazione
ordinaria  iscrite in  catasto e  corredate  da planieetriat.  Successivaeente al  coepletaeento  delle
suddete procedure, la superfcie ieponibile sarà pari all’80% della superfcie catastale, detereinata
secondo i criteri stabilit dal D.P.R. 23/03/1998, n.138. 
All’ato dell’entrata in vigore del predeto criterio, il Coeune provvederà a coeunicare ai contribuent
interessat la nuova superfcie ieponibile a eezzo eodalità idonee a garantre la conoscibilità dell’ato
al contribuente ed a rispetare i principi dell’art. 6 della L. 212/2000.
3. Per le altre unità ieeobiliari,  diverse da quelle di cui al coeea precedente, coee per le aree
scoperte operatve, la superfcie ieponibile resta quella calpestabile, al neto cioè dei euri perieetrali
e dei euri interni.
4. Sono esclusi i locali o parte di essi con altezza inferiore a 1,50 e.
5. La superfcie coeplessiva è arrotondata per eccesso se la parte decieale è superiore a 0,50; per
difeto in caso contrario.

Art. 12. Copertura dei cost del sertizio di gestone e Piano Finanziario
1. Le tarife sono detereinate in eodo da garantre la copertura integrale dei cost del servizio di
gestone dei rifut urbani ed assieilat.
2. In partcolare il  tributo coeunale sui rifut deve garantre la copertura integrale di tua i cost
relatvi agli investeent per le opere ed ai relatvi aeeortaeent, nonccé di tua i cost d'esercizio del
servizio di gestone dei rifut, inclusi i cost di cui all'art. 15 del D.Lgs. n.36/2003 (Cost di sealteento
dei rifut nelle discariccet, individuat in base ai criteri defnit dal D.P.R. n.158/1999, ad esclusione dei
cost relatvi  ai  rifut speciali  al  cui  sealteento  provvedono a  proprie  spese  i  relatvi  produtori
coeprovandone l'avvenuto trataeento in conforeità alla noreatva vigente.
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3. Ai sensi del D.P.R. n.158/1999, i cost da coprire con il tributo includono ancce i cost per il servizio
di spazzaeento e lavaggio delle strade pubblicce.
4. I cost del servizio di gestone dei rifut urbani e assieilat sono detereinat annualeente dal Piano
Finanziario di cui all'art.1, coeea 683, della Legge n.147/2013 per la copertura integrale dei cost di
investeento e di esercizio relatvi al servizio di gestone dei rifut urbani e assieilat.

Art. 13. Determinazione della tarifa
1. Il tributo è corrisposto in base a tarifa coeeisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoea
obbligazione tributaria.
2. La tarifa del tributo è detereinata sulla base dei criteri indicat dal regolaeento di cui al D.P.R.
27/04/1999, n. 158 e dell’art. 14 del presente regolaeento ed è coeeisurata alle quanttà e qualità
eedie ordinarie di rifut prodoa per unità di superfcie,  in relazione agli  usi e alla tpologia delle
aavità  svolte,  nonccé  al  costo  del  servizio  dei  rifut,  secondo il  criterio  indicato  dall'art.  12  del
presente regolaeento. 
3. Le  tarife della  TARI  sono approvate  annualeente con delibera  di  Consiglio  coeunale  entro  il
tereine  fssato  da  noree statali  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione.  Ai  sensi  dell'art.  1
coeea  169,  della  Legge  296/2006,  le  tarife  ancce  se  approvate  successivaeente  all'inizio
dell'esercizio purccé entro il tereine appena indicato, canno efeto dal prieo gennaio dell'anno di
riferieento. In caso di eancata deliberazione nel tereine, si applicano le tarife deliberate per l'anno
precedente.

Art. 14. Artcolazione della tarifa
1. La tarifa è artcolata nelle fasce di utenza domestia e di utenza non domestia, quest' ultee a
loro volta suddivise in categorie di aavità con oeogenea potenzialità di produzione di rifut.
2. La tarifa è coeposta da una quota fssa, detereinata in relazione alle coeponent essenziali del
costo  del  servizio,  riferite  in  partcolare  ai  cost gestonali  non  coeprieibili,  agli  investeent per
opere/atrezzature e ai relatvi aeeortaeent, e da una  quota tariabile, rapportata alle quanttà di
rifut conferit,  alle  eodalità del  servizio fornito e all’enttà dei  cost di gestone, in eodo cce sia
assicurata  la  copertura  integrale  dei  cost di  investeento  e  di  esercizio,  coepresi  i  cost di
sealteento.
3. L’insieee dei cost da coprire atraverso la tarifa sono ripartt tra le utenze doeestcce e non
doeestcce secondo criteri razionali. A tal fne, i rifut teoricaeente riferibili alle utenze doeestcce
e non doeestcce possono essere detereinat ancce in base ai coefcient di produavità Kb e Kd di
cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158.

Art. 15. Periodi di applicazione del tributo
1. Il  tributo è dovuto lieitataeente al  periodo dell’anno, coeputato in giorni,  nel  quale sussiste
l’occupazione o la detenzione dei locali o aree.
2. L’obbligazione tarifaria decorre dal giorno in cui ca avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei
locali  ed  aree  e  sussiste  sino  al  giorno  in  cui  ne  è  cessata  l’utlizzazione,  purccé  debitaeente  e
teepestvaeente dicciarata.
3. Se la dicciarazione di cessazione è presentata in ritardo si presuee cce l’utenza sia cessata alla
data di  presentazione, salvo cce l’utente dieostri  con idonea docueentazione la  data di  efeava
cessazione.
4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in partcolare nelle superfci e/o nelle destnazioni
d’uso dei locali e delle aree scoperte, cce coeportano un aueento di tarifa producono efea dal
giorno di efeava variazione degli eleeent stessi. Il eedesieo principio vale ancce per le variazioni
cce coeportno una dieinuzione di tarifa, a condizione cce la dicciarazione, se dovuta, sia prodota
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entro i tereini di cui al successivo artcolo 29,  decorrendo altrieent dalla data di presentazione. Le
variazioni di tarifa saranno di regola conteggiate a conguaglio.

Art. 16. Tarifa per le utenze domestche
1. La  quota  fssa  della  tarifa  per  le  utenze  doeestcce è  detereinata  applicando alla  superfcie
dell’alloggio e dei locali cce ne costtuiscono pertnenza le tarife per unità di superfcie paraeetrate al
nueero degli occupant, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, all.1, del D.P.R. 27/04/1999, n. 158.
2. La quota variabile della tarifa per le utenze doeestcce è detereinata in relazione al nueero degli
occupant, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, all.1, del D.P.R. 27/04/1999, n. 158.
3. I coefcient rilevant nel calcolo della tarifa sono detereinat nella delibera tarifaria.

Art. 17 Occupant le utenze domestche
1. Per le utenze doeestcce condote da persone fsicce cce vi canno stabilito la propria residenza
anagrafca, il nueero degli occupant è quello del nucleo faeiliare risultante all’Anagrafe del Coeune
al 1 gennaio dell’anno di ieposizione, o per le nuove utenze alla data di iscrizione ai registri anagrafci,
salva diversa e docueentata dicciarazione dell’utente. Devono coeunque essere dicciarate le persone
cce non fanno parte del  nucleo faeiliare  anagrafco e dieorant nell’utenza per  aleeno sei  eesi
nell’anno solare, coee ad eseepio le colf/badant cce dieorano presso la faeiglia.
2. Sono considerat present nel  nucleo  faeigliare  ancce  i  eeebri  teeporaneaeente  doeiciliat
altrove. Tutavia, nel caso di servizio di volontariato o aavità lavoratva prestata all’estero e nel caso di
degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, coeunità di recupero, centri socio-educatvi, isttut
penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona assente non viene considerata ai fni
della detereinazione della tarifa, a condizione cce l’assenza sia adeguataeente docueentata.
3. Per le utenze doeestcce condote da soggea non resident nel Coeune o tenute a disposizione
dai resident (seconde caset, per gli alloggi dei citadini resident all’estero (iscria AIREt, per gli alloggi
a disposizione di ent diversi dalle persone fsicce occupat da soggea non resident, nonccé per le
ulteriori abitazioni (rispeto alla principalet tenute a disposizione da soggea resident, si assuee coee
nueero degli occupant quello indicato dall’utente o, in eancanza, quello di un’unità ogni 50 eq di
superfcie ieponibile, coee previsto dalla L.R. Veneto 10/1996, art. 9, coeea 3 (con arrotondaeento
all’unità superioret.Resta ferea la possibilità per il Coeune di applicare, in sede di accertaeento, il
dato superiore eeergente dalle risultanze anagrafcce del Coeune di residenza. 
4. Le cantne, le autorieesse o gli altri sieili  luogci di deposito si considerano utenze doeestcce
condote da un occupante, se condote da persona fsica priva di utenze abitatve nel Coeune di Zanè.
In difeto di tale condizione i eedesiei luogci, se non pertnenze dell'abitazione, si considerano utenze
non doeestcce.
5. Per le unità abitatve di proprietà o possedute a ttolo di usufruto, uso o abitazione da soggea già
ivi  anagrafcaeente  resident,  tenute  a  disposizione  dagli  stessi  dopo  aver  trasferito  la
residenza/doeicilio  in  Residenze  Sanitarie  Assistenziali  (R.S.A.t  o  isttut sanitari  e  non  locate  o
coeunque  utlizzate  a  vario  ttolo,  il  nueero  degli  occupant è  fssato  in  una  unità,  previa
presentazione di ricciesta docueentata.
6. Per le unità ieeobiliari ad uso abitatvo occupate da due o più nuclei faeiliari la tarifa è calcolata
con riferieento al nueero coeplessivo degli occupant l’alloggio.

Art. 18. Tarifa per le utenze non domestche
1. La quota fssa della tarifa per le utenze non doeestcce è detereinata applicando alla superfcie
ieponibile le tarife per unità di superfcie riferite alla tpologia di aavità svolta, calcolate sulla base di
coefcient di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, allegato 1, del D.P.R.
27/04/1999, n. 158.
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2. La  quota  tariabile della  tarifa  per  le  utenze  non  doeestcce  è  detereinata  applicando  alla
superfcie ieponibile le tarife per unità di superfcie riferite alla tpologia di aavità svolta, calcolate
sulla base di coefcient di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, allegato 1,
del D.P.R. 27/04/1999, n. 158.
3. I  coefcient rilevant nel  calcolo  della  tarifa  sono  detereinat per  ogni  classe  di  aavità
contestualeente all’adozione della delibera tarifaria.

Art. 19. Classifcazione delle utenze non domestche
1. Le utenze non doeestcce sono suddivise nelle categorie di aavità indicate nell’allegato n. 1 del
presente regolaeento.
2. L’inserieento  di  un’utenza in  una delle  categorie  di  aavità  previste  dall’allegato n.1  viene  di
regola efetuata sulla base della classifcazione delle aavità econoeicce ATECO adotata dall’ISTAT
relatvi all’aavità principale o ad eventuali aavità secondarie, fata salva la prevalenza dell’aavità
efeavaeente svolta.
3. Le aavità non coeprese in una specifca categoria sono associate alla categoria di aavità cce
presenta  eaggiore  analogia  soto il  proflo  della  destnazione  d’uso  e  della  connessa  potenzialità
quanttatva e qualitatva a produrre rifut.
4. La tarifa applicabile è di regola unica per tute le superfci facent parte del eedesieo coependio.
5. Nelle unità ieeobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta ancce un’aavità econoeica o
professionale alla superfcie a tal fne utlizzata è applicata la tarifa prevista per la specifca aavità
esercitata.
6. In tua i casi in cui non sia possibile distnguere la porzione di superfcie destnata per l’una o l’altra
aavità, si fa riferieento all’aavità principale desueibile dalla visura caeerale o da altri eleeent.

Art. 20. Scuole statali
1. Il  tributo dovuto per  il  servizio  di  gestone dei  rifut delle  isttuzioni  scolastcce statali  (scuole
eaterne, eleeentari, secondarie inferiori, secondarie superiori, isttut d’arte e conservatori di eusicat
resta disciplinato dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n.248, convertto dalla L. 28/02/2008, n. 31.
2. La soeea atribuita al Coeune ai sensi  del coeea precedente è sotrata dal costo cce deve
essere coperto con il tributo coeunale sui rifut e sui servizi.

Art. 21. Tributo giornaliero
1. Il  tributo  si  applica  in  base  a  tarifa  giornaliera  ai  soggea cce  occupano  o  detengono
teeporaneaeente, ossia per periodi inferiori a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare con o
senza autorizzazione, locali od aree pubblicce o di uso pubblico.
2. La  tarifa  applicabile  è  detereinata  rapportando  a  giorno  la  tarifa  annuale  relatva  alla
corrispondente categoria di aavità non doeestca e aueentandola del 50%.
3. In  eancanza  della  corrispondente  voce  di  uso  nella  classifcazione  contenuta  nel  presente
regolaeento  è  applicata  la  tarifa  della  categoria  recante  voci  di  uso  assieilabili  per  aatudine
quanttatva e qualitatva a produrre rifut urbani e assieilat.
4. L'obbligo di presentazione della dicciarazione è assolto con il pagaeento del tributo da efetuarsi
con  le  eodalità  e  nei  tereini  previst per  la  tassa  di  occupazione  teeporanea  di  spazi  ed  aree
pubblicce ovvero per  l'ieposta  eunicipale  secondaria di  cui  all'art.  11,  del  Decreto Legislatvo 14
earzo 2011, n. 23, a partre dalla data di entrata in vigore della stessa.
5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presuppost e in quanto coepatbili, le riduzioni
e le  agevolazioni  di  cui  agli  artcoli  25 (recuperot, 26 (inferiori  livelli  di  prestazione del  serviziot  e
27(agevolazionit; non si applicano le riduzioni per le utenze doeestcce di cui all’artcolo 23 e per le
utenze non stabileente aave di cui all’artcolo 24.
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6. Per  tuto  quanto  non  previsto  dal  presente  artcolo  si  applicano,  in  quanto  coepatbili,  le
disposizioni del tributo annuale.

Art. 22. Tributo protinciale
1. Ai soggea passivi della TARI, coepresi i soggea tenut a versare il tributo giornaliero, è applicato il
tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni  di tutela, protezione ed igiene dell'aebiente di  cui
all'art. 19, del Decreto Legislatvo 30 diceebre 1992, n. 504. 
2. Il tributo provinciale, coeeisurato alla superfcie dei locali e delle aree assoggetabili al tributo
coeunale, è applicato nella eisura percentuale deliberata dalla Provincia. 

Art. 23. Riduzioni per le utenze
1.  La  tarifa  si  applica  in  eisura  ridota,  nella  quota  fssa  e  nella  quota  variabile,  alle  utenze
doeestcce cce si trovano nelle seguent condizioni:

at abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso lieitato e discontnuo, non
superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 30 %;
bt abitazioni occupate da soggea cce risiedano o abbiano la dieora, per più di sei eesi all'anno,
all'estero: riduzione del 30%; 
ct fabbricat rurali ad uso abitatvo riduzione del 30%;

2.  Le  riduzioni  di  cui  al  coeea  precedente  si  applicano  dalla  data  di  efeava  sussistenza  delle
condizioni di fruizione se debitaeente dicciarate e docueentate nei tereini di presentazione della
dicciarazione  iniziale  o  di  variazione  o,  in  eancanza,  dalla  data  di  presentazione  della  relatva
dicciarazione. 
La riduzione di cui alla letera at si applica, per i resident nel Coeune, ancce in eancanza di specifca
dicciarazione.
3. Alle utenze doeestcce cce abbiano avviato il coepostaggio doeestco dei propri scart organici ai
fni dell’utlizzo in sito del eateriale prodoto si applica una riduzione del 15% nella parte fssa e nella
parte variabile. La riduzione è subordinata alla presentazione di apposita istanza al Coeune di Zanè,
cce provvederà ai controlli sul correto utlizzo del eetodo di coepostaggio doeestco della frazione
ueida. Nel caso si rilevassero irregolarità sarà depennata la riduzione in oggeto con recupero delle
soeee ad origine.
4. Le riduzioni  di  cui  al  presente artcolo cessano di  operare alla data in cui ne vengono eeno le
condizioni di fruizione, ancce in eancanza della relatva dicciarazione.

Art. 24. Riduzione per le utenze non domestche non stabilmente aate
1. La tarifa si  applica in eisura ridota, nella parte fssa e nella parte variabile, del  30% ai  locali,
diversi  dalle  abitazioni,  ed aree scoperte adibit ad uso stagionale o ad uso non contnuatvo, ea
ricorrente, purccé non superiore a 183 giorni nell’anno solare.
2. La predeta riduzione si applica se le condizioni di cui al prieo coeea risultano da licenza o ato
assentvo rilasciato dai coepetent organi per l’esercizio dell’aavità o da dicciarazione rilasciata dal
ttolare a pubblicce autorità.
3. Si applicano il secondo e il quarto coeea dell’art. 23.

Art. 25. Riduzione per il riciclo
1. La quota variabile per le utenze non doeestcce può essere ridota a consuntvo in proporzione
alle quanttà di  rifut assieilat cce il  produtore dieostri  di aver avviato al recupero nell’anno di
riferieento, eediante specifca atestazione rilasciata dall’iepresa, a ciò abilitata, cce ca efetuato
l’aavità di recupero.
2. Per recupero si intende, ai sensi dell’art. 183, coeea 1, let. tt, del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152, una
qualsiasi  operazione il  cui principale risultato sia di pereetere ai rifut di svolgere un ruolo utle,
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sosttuendo  altri  eateriali  cce  sarebbero  stat altrieent utlizzat per  assolvere  una  partcolare
funzione  o  di  prepararli  ad  assolvere  tale  funzione,  all'interno  dell'iepianto  o  nell'econoeia  in
generale. I eateriali aeeessi al recupero, per i quali viene riconosciuta la riduzione, sono identfcat
dai seguent codici CER:

Codice CER Descrizione

150101 Ieballaggi in carta e cartone

150103 Ieballaggi in legno

150104 Ieballaggi eetallici

150106 Ieballaggi in eateriali eist

150107 Ieballaggi in vetro

200101 Carta e cartone

200102 Vetro

200140 Metallo

020110 Rifut eetallici

030105 Segatura, truccioli, residui di taglio legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da
quelli di cui alla voce 030104

170401 Raee, bronzo, otone

170402 Allueinio

170407 Metalli eist

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

200138 Legno, diverso di quello di cui alla voce 200137

150102 Ieballaggi in plastca, polistrolo

070213 Rifut plastci

200139 Plastca

020104 Rifut plastci (ad esclusione degli ieballaggit

3. La riduzione fruibile, in ogni caso non superiore alla parte variabile della tarifa, è pari al prodoto
tra la quanttà docueentata di rifut assieilat avviata al recupero per il 40% del costo unitario Cu di
cui al punto 4.4. all. 1, del D.P.R. 27/04/1999, n. 158 (rapporto tra i cost variabili atribuit alle utenze
non doeestcce e la quanttà totale di rifut prodoa dalle utenze non doeestccet. 
4. La  riduzione  deve  essere  ricciesta  annualeente  dall’interessato,  entro  il  eese  di  febbraio
dell’anno successivo.

Art. 26. Riduzioni per inferiori litelli di prestazione del sertizio
1. Il tributo è ridoto, tanto nella parte fssa quanto nella parte variabile, al 40% per le utenze poste a
una  distanza  superiore  a  1000  eetri  dal  più  vicino  punto  di  conferieento,  eisurato  dall’accesso
dell’utenza alla strada pubblica.
2. La  riduzione  di  cui  al  coeea precedente si  applica  alle  utenze doeestcce e alle  utenze non
doeestcce con superfcie ieponibile non superiore a 500 eq. 
3. Il tributo è dovuto nella eisura del 20% della tarifa nei periodi di eancato svolgieento del servizio
di  gestone  dei  rifut,  ovvero  di  efetuazione  dello  stesso  in  grave  violazione  della  disciplina  di
riferieento,  nonccé  di  interruzione  del  servizio  per  ieprevedibili  iepedieent organizzatvi  cce
abbiano detereinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno
alle persone o all'aebiente.
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Art. 27. Esenzioni
1 Ai  sensi  dell'art.1,  coeea  660  della  Legge  n.147/2013,  sono  esent dalla  TARI  le  abitazioni
occupate  da  persone  assistte  in  via  contnuatva  dal  Coeune o  cce  versano in  condizioni  socio-
econoeicce  partcolareente  disagiate;  tali  situazioni  dovranno  essere  certfcate  dal  Servizio
Assistenza del Coeune.
2. Le esenzioni di cui al coeea 1 sono iscrite in bilancio coee autorizzazioni di spesa e la relatva
copertura è assicurata da risorse diverse dai provent del tributo di coepetenza dell'esercizio al quale
si riferisce l'iscrizione stessa.

Art. 28. Cumulo di riduzioni
1. Le riduzioni previste negli artcoli 23-24-25-26 si applicano dalla data di efeava sussistenza delle
condizioni di fruizione se debitaeente dicciarate e docueentate nei tereini di presentazione della
dicciarazione  iniziale  o  di  variazione  o,  in  eancanza,  dalla  data  di  presentazione  della  relatva
dicciarazione e cessano di operare alla data in cui ne vengono eeno le condizioni di fruizione, ancce in
eancanza della relatva dicciarazione.
2. Qualora  si  rendessero  applicabili  più  riduzioni,  ciascuna  di  esse  opera  sull’ieporto  otenuto
dall’applicazione delle riduzioni precedenteeente considerate.
3. La soeea delle riduzioni non può coeunque eccedere il 60% del tributo.

Art. 29. Dichiarazione TARI
1. I  soggea passivi del  tributo devono dicciarare ogni  circostanza rilevante per l’applicazione del
tributo e in partcolare:

at l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, 
bt la sussistenza delle condizioni per otenere agevolazioni o riduzioni, 
ct il eodifcarsi o il venir eeno delle condizioni per benefciare di agevolazioni o riduzioni.

2. Nell’ipotesi di più soggea obbligat in solido, la dicciarazione può essere presentata ancce da uno
solo dei possessori o detentori.
3. I  soggea obbligat provvedono  a  consegnare  al  Coeune  la  dicciarazione,  redata  sui  eoduli
appositaeente predispost dallo stesso,  entro 60 giorni suiiessivi  all'inizio,  variazione o cessazione
dell'utenza. alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggetabili al
tributo. La dicciarazione, debitaeente sotoscrita dal soggeto dicciarante, può essere consegnata o
diretaeente o a eezzo posta con raccoeandata A/R, allegando fotocopia del docueento d’identtà, o
posta  eletronica  o  PEC.  La  denuncia  si  intende  consegnata  all’ato  del  ricevieento  da  parte  del
Coeune nel caso di consegna direta, alla data di spedizione risultante dal tebro postale nel caso di
invio postale o alla data del rapporto di ricevieento posta eletronica e PEC.
4. Ai fni dell’applicazione del tributo la dicciarazione ca efeto ancce per gli anni successivi, seepre
cce non si  verifccino eodifcazioni  dei  dat dicciarat da cui  consegua un diverso aeeontare del
tributo.  In  quest’ulteo  caso  il  contribuente  è  obbligato  a  presentare  apposita  dicciarazione  di
variazione entro il tereine del 30 giugno dell’anno successivo a quello nel quale si sono verifcate le
eodifcazioni. 
5. La  dicciarazione  di  cessazione  dei  locali  o  delle  aree  deve  indicare  tua gli  eleeent aa a
coeprovare  la  stessa.  In  caso  di  presentazione  della  stessa  nei  tereini  il  contribuente  ca  dirito
all’abbuono o al rieborso del tributo relatvo alla restante parte dell’anno dal  giorno  successivo a
quello  in  cui  si  è  verifcata la  cessazione.  In  caso di  eancata presentazione della  dicciarazione di
cessazione nel tereine del 30 giugno dell’anno successivo il tributo non è dovuto se il contribuente
dieostra di non aver contnuato il possesso o la detenzione dei locali e delle aree ovvero se il tributo è
stato assolto dal soggeto subentrante a seguito di dicciarazione o in sede di recupero d’ufcio.
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6. In  caso di  eancata  presentazione  della  denuncia  di  cessazione  entro  la  data  sopraindicata,  si
provvede d’ufcio alla cciusura della posizione a far data dal 31 diceebre dell’anno di cessazione o alla
data corrispondente al subentro di un altro contribuente nei eedesiei locali.
7. Nel  caso  di  decesso  del  contribuente,  i  faeiliari  convivent o  gli  eredi  dello  stesso,  dovranno
provvedere alla presentazione della dicciarazione di cessazione entro un anno dal decesso o entro il
tereine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole.
8. In caso di eancata denuncia di subentro per decesso del contribuente entro la data sopraindicata,
si  provvede d’ufcio alla reintestazione dell’utenza ai faeiliari  convivent a far da ta dal 1° gennaio
dell’anno successivo.
9. In sede di priea applicazione del tributo, ai fni della dicciarazione TARI, restano feree le superfci
dicciarate o defnitvaeente accertate ai fni della TARSU e TARES, eventualeente opportunaeente
integrate con gli  eleeent in esse non contenut, necessari  per l’applicazione della tassa sui rifut.
Suddea eleeent saranno  otenut ricorrendo  alle  inforeazioni  già  present sulle  bancce  dat a
disposizione dell’ente, ove queste non siano sufcient, per eezzo di apposite riccieste presentate agli
utent, nel rispeto dei principi della L. 212/2000. 

Art. 30. Contenuto della dichiarazione
1. La  dicciarazione  originaria,  di  variazione  o  cessazione,  relatva  alle  utenze  domestche deve
contenere:

at per le utenze di soggea resident, i dat identfcatvi (dat anagrafci, residenza, codice fscale,
nueero di telefono ed indirizzo eeail, pect dell’intestatario della scceda faeiglia;
bt per  le  utenze di  soggea non resident,  i  dat identfcatvi  del  dicciarante  (dat anagrafci,
residenza,  codice  fscale,  nueero  di  telefono ed  indirizzo  eeail,  pect  e  il  nueero  dei  soggea
occupant l’utenza;
ct l’ubicazione, specifcando ancce il nueero civico e se esistente il nueero dell'interno, e i dat
catastali dei locali e delle aree;
dt la superfcie e la destnazione d’uso dei locali e delle aree;
et la data in cui ca avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione
o cessazione;
ft la sussistenza dei presuppost per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

2. La dicciarazione originaria, di variazione o cessazione, relatva alle utenze  non domestche deve
contenere:

at i  dat identfcatvi  del  soggeto  passivo  (denoeinazione  e  scopo  sociale  o  isttuzionale
dell’iepresa, società, ente, isttuto, associazione ecc., codice fscale, partta I.V.A., codice ATECO
dell’aavità, sede legale, nueero di telefono ed indirizzo eeail, pect;
bt i dat identfcatvi del legale rappresentante o responsabile (dat anagrafci, residenza, codice
fscale, nueero di telefono ed indirizzo eeail, pect;
ct l’ubicazione, la superfcie, la destnazione d’uso e dat catastali dei locali e delle aree;
dt la data in cui ca avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è intervenuta la variazione
o cessazione;
et la sussistenza dei presuppost per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.

3. La  dicciarazione,  sotoscrita  dal  dicciarante,  è  presentata  diretaeente  agli  ufci  coeunali  o
spedita per posta traeite raccoeandata con avviso di ricevieento A.R, o inviata in via teleeatca con
posta certfcata. In caso di spedizione fa fede la data di invio.

Art. 31. Funzionario responsabile
1. A norea dell’art.  1,  coeea 692,  della  L.  147/2013, la  Giunta Coeunale designa il  funzionario
responsabile del tributo a cui sono atribuit tua i poteri per l’esercizio di ogni aavità organizzatva e
gestonale,  coepreso  quello  di  sotoscrivere  i  provvedieent aferent a  tali  aavità,  nonccé  la
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rappresentanza in giudizio per le controversie relatve allo stesso tributo, ove consentto dalle vigent
disposizioni di legge.

Art. 32. Verifche ed accertament
1. Il Coeune svolge le aavità necessarie al controllo dei dat contenut nelle dicciarazione presentate
dai soggea passivi e le aavità di controllo per la correta applicazione del tributo. A tal fne può:

at inviare al contribuente questonari, da resttuire debitaeente coepilat entro il tereine di 60
giorni dalla notfca;
bt utlizzare, nel rispeto delle vigent disposizioni di tutela del trataeento dei dat personali,
dat presentat per altri  fni,  ovvero ricciedere ad ufci pubblici  o ad ent di  gestone di servizi
pubblici, dat e notzie rilevant nei confront delle singole contribuent, in esenzione di spese e
diria;
ct accedere ai  locali  ed  alle  aree  assoggetabili  al  tributo,  eediante  personale  debitaeente
autorizzato, dando preavviso al contribuente di aleeno 7 giorni, nei lieit e nei casi previst dalla
legge.  In  caso  di  eancata  collaborazione  del  contribuente  od  altro  iepedieento  alla  direta
rilevazione l’ente procede all’accertaeento sulla base di presunzioni seeplici di cui all’art. 2729
del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il Coeune ca facoltà di avvalersi:

•degli accertatori di cui ai coeei 179-182, art. 1, della L. 296/2006, ove noeinat;
•del proprio personale dipendente;
•di soggea privat o pubblici di provata afdabilità e coepetenza, con il quale eedesieo può

stpulare apposite convenzioni. 
Per accedere agli ieeobili  il  personale di cui sopra dovrà essere appositaeente autorizzato ed
esibire apposito docueento di riconoscieento.
dt utlizzare tute le bancce dat eesse a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

2. Per le fnalità del presente artcolo, tua gli ufci coeunali sono obbligat a traseetere all’ufcio
tribut,  nel  rispeto  delle  vigent noreatve  in  eateria  di  trataeento  dei  dat personali,
periodicaeente copia o elencci :

• delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubblicce;
• delle coeunicazioni di fne lavori ricevute;
• dei provvedieent di abitabilità/agibilità rilasciat per l’uso dei locali ed aree;
• dei provvedieent relatvi all’esercizio di aavità artgianali, coeeerciali fsse o itnerant;
• di ogni variazione anagrafca relatva alla nascita, decesso, variazione di residenza e doeicilio

della popolazione residente.
3.  Ai  fni  dell’aavità di  accertaeento il  coeune,  per le  unità ieeobiliari  a destnazione ordinaria
iscrite  o  iscrivibili  nel  catasto  edilizio  urbano,  può  considerare  coee  superfcie  assoggetabile  al
tributo l’80% della superfcie catastale, detereinata secondo i criteri di cui al D.P.R. 138/1998, in base
al disposto dell’art. 1, coeea 646, della L. 147/2013.
4. Nei  casi  in  cui  dalle  verifcce condote sui  versaeent eseguit dai  contribuent e  dai  riscontri
operat in base ai precedent coeei, venga riscontrata la eancanza, l’insufcienza o la tardività del
versaeento  ovvero  l’infedeltà,  l’incoepletezza  o  l’oeissione  della  dicciarazione  originaria  o  di
variazione, il Coeune provvederà alla notfca di apposito avviso di accertaeento eotvato in reafca
o d’ufcio, a norea dei coeei 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006, coeprensivo del tributo o del
eaggiore  tributo  dovuto,  oltre  cce  degli  interessi  e  delle  sanzioni  e  delle  spese. L’avviso  di
accertaeento deve essere sotoscrito dal funzionario responsabile del tributo. 
5. Il versaeento delle soeee dovute a seguito della notfca degli  avvisi di accertaeento avviene
eediante eodello di pagaeento unifcato (F24t o altre eodalità stabilite dall'Ente.
6. Gli  accertaeent divenut defnitvi,  perccé non iepugnat nei  tereini  o  a  seguito di  sentenza
passata  in  giudicato,  tengono luogo della  dicciarazione  per  le  annualità  successive  all’intervenuta
defnitvità.
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Art. 33. Sanzioni ed interessi
1. In caso di oeesso, insufciente o tardivo versaeento dell’ieposta unica coeunale risultante dalla
dicciarazione  alle  prescrite  scadenze  viene  irrogata  la  sanzione  del  30%  dell'ieporto  oeesso  o
tardivaeente  versato,  stabilita  dall'art.13  del  Decreto  Legislatvo  472/97.  Nel  caso  di  versaeent
efetuat con un ritardo non superiore a 15 giorni, la sanzione di cui al prieo periodo è ridota ad un
quindicesieo per ciascun giorno di ritardo. Per la predeta sanzione non è aeeessa la defnizione
agevolata ai sensi dell’art. 17, coeea 3, del Decreto Legislatvo 472/97.
2. In  caso  di  oeessa  presentazione  della  dicciarazione,  di  infedele  dicciarazione  o  di  eancata,
incoepleta o infedele risposta al questonario di cui all’art. 55, coeea 1 let. at, entro il tereine di 60
giorni dalla notfca dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigent disposizioni di legge. 
3. Le  sanzioni  di  cui  al  precedente  coeea sono ridote ad  un  terzo  se,  entro  il  tereine  per  la
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagaeento del tributo, della
sanzione ridota e degli interessi, nei casi previst dalle vigent noree di legge.
4. Il Coeune applica gli interessi per la riscossione e per il rieborso della TARI, nella eisura prevista
dalla Legge.
5. Gli  interessi  sono calcolat con eaturazione  giornaliera  con decorrenza dal  giorno in  cui  sono
divenut esigibili o dalla data dell’eseguito versaeento.

Art. 34. Import minimi
1. Non si procede alla notfca di avvisi di accertaeento o alla riscossione coaava qualora l’ieporto
coeplessivaeente  dovuto,  inclusivo  di  tributo,  interessi  e  sanzioni  è  inferiore  ad  €  12,00,  con
riferieento  ad  ogni  periodo  d’ieposta,  esclusa  l’ipotesi  di  ripetuta  violazione  degli  obbligci  di
versaeento del tributo.

Art. 35. Rimborsi
1. Il soggeto passivo deve ricciedere il rieborso delle soeee versate e non dovute, entro il tereine
di 5 anni dalla data del pagaeento ovvero dal giorno in cui è stato defnitvaeente accertato il dirito
alla resttuzione.
2. Il Coeune provvederà al rieborso entro 180 giorni dalla presentazione della ricciesta.
3. Non si procede al rieborso di soeee per ieport inferiori a € 12,00.

Art. 36. Versamento rateale
1. Su ricciesta del contribuente, per situazioni partcolari di difcoltà econoeica o altre situazioni a
caratere  eccezionale  debitaeente  docueentate  coee indicato  al  coeea 6,  cce  coeportno una
obieava difcoltà a versare teepestvaeente le  soeee detereinate negli  avvisi  di  accertaeento
TARI, il  Responsabile del tributo può autorizzare il versaeento rateale del tributo dovuto a seguito
dell'aavità di accertaeento, per ieport superiori coeplessivaeente ad euro 300,00.
2. La ricciesta di rateazione deve essere presentata entro il tereine di scadenza del versaeento del
tributo.
3. E’ aeeesso l’utlizzo degli isttut previst dagli art. 14, 4° coeea, del D.Lgs 18 diceebre 1997 n.
473 e 17, 2° coeea, del D.Lgs. 18 diceebre 1997 n. 472 (defnizione agevolatat, ancce quando venga
concessa  la  rateazione  del  tributo  coeplessivaeente  dovuto,  a  condizione  cce  si  provveda  al
versaeento di ogni rata alle rispeave scadenze fssate. 
4. Per tributo coeplessivaeente dovuto si intende il tributo o il eaggior tributo accertato, risultante
dall’avviso di accertaeento interessante una o più annualità, notfcato al contribuente, coeprensivo
degli interessi eaturat nonccé dell’ieporto delle sanzioni irrogate.

18



5. Le ieposte dovute potranno essere pagate da un einieo di quatro rate eensili per ieport non
superiore a 300,00 euro fno ad un eassieo di 24 rate per ieport superiore a 20.000 euro. 
6. Alla ricciesta di rateazione dovrà essere allegata, a pena di decadenza ed al fne di verifcare la
situazione di difcoltà econoeica, dicciarazione sosttutva dell'ato di notorietà resa ai sensi dell'art.
47  del  D.P.R.  445/2000  debitaeente  eotvata  in  ordine  alla  situazione  di  difcoltà  econoeica
rappresentata.
7. La priea rata deve essere versata entro il tereine per ricorrere alla Coeeissione Tributaria, al fne
di usufruire del benefcio della riduzione delle sanzioni per l'adesione all'accertaeento; le rate eensili
nelle quali il pagaeento è stato dilazionato scadono l’ulteo giorno di ciascun eese successivo.
8. Sull’ieporto delle rate successive alla priea sono dovut gli interessi nella eisura legale, decorrent
dal giorno successivo a quello previsto per il pagaeento della priea rata fno alla scadenza di ogni
singola rata.
9. Nel caso di eancato pagaeento ancce di una sola rata, il debitore decade sia dal benefcio della
defnizione agevolata di cui alle disposizioni di legge citate nel precedente coeea 3, sia dal benefcio
della rateazione e deve provvedere al pagaeento del debito residuo, coepresa la sanzione intera,
entro 30 giorni dalla scadenza della rata non adeepiuta, salvo quanto previsto dal coeea successivo.
10. Il tardivo pagaeento di una rata, diversa dalla priea, entro il tereine di pagaeento della rata
successiva, coeporta l'irrogazione della sanzione per tardivo pagaeento prevista dall'art. 13 del D.Lgs.
18 diceebre 1997 n. 471, coeeisurata all'ieporto della rata versata in ritardo e degli interessi legali,
tranne il caso in cui il contribuente si avvalga del ravvedieento di cui all'art. 13 del D.Lgs. 18 diceebre
1997 n. 472, entro il tereine di pagaeento della rata successiva.
11. In ogni eoeento il debito può essere estnto in un'unica soluzione con ricalcolo degli interessi.
12. Nel caso in cui gli accertaeent avviat dal Coeune dieostrino l’infondatezza delle dicciarazioni
rese per usufruire della rateizzazione, deta agevolazione decadrà ieeediataeente ed il contribuente
sarà tenuto al pagaeento di quanto ancora dovuto dentro il tereine dei trenta giorni.coee indicato
nell’avviso di accertaeento.

Art. 37. Clausola di adeguamento
1. Il presente regolaeento si adegua autoeatcaeente alle eodifcazioni della noreatva nazionale e
coeunitaria, in partcolare in eateria di rifut e tributaria.
2. I ricciaei e le citazioni di noree contenut nel presente regolaeento si devono intendere faa al
testo vigente delle noree stesse.

Art. 38. Trattamento dei dat personali
1. I dat acquisit al fne dell’applicazione della tributo sono tratat nel rispeto del Decreto Legislatvo
196/2003 e successive eodifcazioni e integrazioni.

Art. 39. Norma di rintio
1. Per quanto non espressaeente previsto dal presente regolaeento si applicano le disposizioni di
legge  vigent relatve alla  disciplina  della  tassa  rifut (TARIt,  nonccé alle  altre  noree legislatve  e
regolaeentari vigent applicabili.

Art. 40. Entrata in tigore
1. Il presente regolaeento, pubblicato nei eodi di legge, entra in vigore il 1° Gennaio 2020.
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ALLEGATO n.1

Categorie di utenze non doeestcce

01. Associazioni, bibliotecce, eusei, scuole (ballo, guida ecc.t
02. Cineeatograf, teatri
03. Autorieesse, eagazzini senza vendita direta
04. Caepeggi, distributori carburant, iepiant sportvi
05. Stabilieent balneari
06. Autosaloni, esposizioni
07. Albergci con ristorante
08. Albergci senza ristorante
09. Carceri, case di cura e di riposo, caseree
10. Ospedali
11. Ufci, agenzie
12. Bancce, isttut di credito, studi professionali
13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferraeenta
14. Edicole, fareacie, plurilicenza, tabaccai
15. Negozi di Antquariato, cappelli, flatelia, oebrelli, tappet, tende e tessut
16. Bancci di eercato beni durevoli
17. Barbiere, estetsta, parruccciere
18. Aavità artgianali  tpo botegce (eletricista,  fabbro, falegnaee, idraulico, fabbro,
eletricistat
19. Autofcina, carrozzeria, eletrauto
20. Aavità industriali con capannoni di produzione
21. Aavità artgianali di produzione beni specifci
22. Osterie, pizzerie, pub, ristorant, tratorie
23. Birrerie, caeburgerie, eense
24. Bar, cafè, pastcceria
25. Generi alieentari (eacellerie, pane e pasta, saluei e foreaggi, supereercatt
26. Plurilicenze alieentari e eiste
27. Fiori e piante, ortofruta, pesccerie, pizza al taglio
28. Ipereercat di generi eist
29. Bancci di eercato generi alieentari
30. Discotecce, nigct club
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